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_______________________________________________________________________________________

Anno scolastico……..

PATTO FORMATIVO

ovvero

PATTO EDUCATIVO PERSONALIZZATO

(PEP)

tra

ISTITUTO GIULIO: CONSIGLIO DI CLASSE ………

e

GENITORI dello/a Studente/essa………………………………………………………..

e

SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE di……………………………………………………..

Considerata

(  La situazione diagnostica propria dello/a studente/essa

· la normativa vigente, il POF e l’autonomia scolastica

si concorda il seguente

( AGGIORNAMENTO del PIANO EDUCATIVO PERSONALIZZATO

per l’alunno/a………………………………………………………………………….

(da concordare con le famiglie controfirmare)

(selezionare gli elementi individuati come possibili facilitatori)

PRESUPPOSTI E METODOLOGIE OPERATIVE 

 Tutti gli insegnanti dovranno operare e verificare affinché:

· i tempi di elaborazione e produzione degli elaborati siano adeguati ai livelli di partenza

· le informazioni siano integrate da differenti modalità comunicative (audio, video, immagini,..)

· ogni messaggio sia chiaro e opportunamente percepito

· i compiti siano compresi comunicati e trascritti correttamente

· le richieste operative, in termini quantitativi, siano adeguate ai tempi personali dello/a studente/essa

· sia verificata l’opportunità della lettura ad alta voce in pubblico e di un confronto diretto con i compagni

· interrogazioni programmate

· ogni richiesta e performance sia chiara nei suoi intenti valutativi

· il CDC al completo deve essere a conoscenza delle scelte metodologiche effettuate ed eventualmente compensare con interventi che garantiscano il “benessere psico-fisico” dei ragazzi

· ogni performance richiesta deve essere strettamente individualizzata e concordata.

· Ricordarsi che l’insuccesso è la causa principale dell’immagine di sé negativa che si alimenta e si riconferma nelle azioni quotidiane.

STRATEGIE PER L’APPRENDIMENTO

· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale 

· in tutte le discipline

· in particolare in…………..

· la gratificazione e l’incoraggiamento di fronte ai successi, agli sforzi e agli impegni devono essere preponderanti rispetto al castigo e alle frustrazioni di fronte agli insuccessi

· sollecitazione delle conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative

· pause ripetute e volute per una consapevolezza dell’avvenuta comprensione

· utilizzo di mappe concettuali che possano permettere a tutti gli allievi/e di seguire i concetti espressi, ricondurli al percorso attuato e soprattutto possano essere rielaborate e personalizzate per una conoscenza più approfondita dell’argomento.

· Semplificazioni testuali che amplino l’ambito informativo attraverso messaggi plurimi di differente origine (sonori, grafici, fotografici, televisivi, informatici…)

· In momenti e tempi opportuni, dettatura da parte dell’insegnante del proprio pensiero affinché il messaggio non sia ostacolato dalla difficoltà di scrittura

· Richieste specifiche, domande univoche e lineari senza contaminazioni linguistiche o aspettative educative di differente natura

· Evitare di enfatizzare gli errori ripetuti anche se segnalati

· Accettazione del ragazzo/a per quello che è e valorizzare ciò che ha senza presunzioni di “cambiamenti” spesso inopportuni e impropri

· Tendere al benessere dello studente soprattutto nelle discipline che già strutturalmente utilizzano linguaggi differenti

· Predilezione dell’aspetto contenutistico rispetto a quello procedurale

· Importanza maggiore alla comunicazione orale:

· In tutte le materie

· In particolare in………..

OBIETTIVI  DIDATTICI SPECIFICI- TRASVERSALI E METACOGNITIVI

· Sviluppare nei ragazzi/e un metodo di studio personale, ricorrendo eventualmente a idonei strumenti dispensativi e/o compensativi

· Migliorare la comprensione delle informazioni attraverso l’uso integrato di varie forme di comunicazione

· Aumentare le competenze lessicali e migliorare le capacità comunicative attraverso i vari canali dell’informazione

· Tendere alla normalizzazione dei tempi di rielaborazione e produzione delle conoscenze

· Conoscere e prendere coscienza delle proprie modalità di apprendimento

· Applicazione consapevole di strategie e di comportamenti utili per un efficace processo di apprendimento

· Scelta di strategie operative più efficaci e adeguate all’apprendimento di nuove conoscenze

· Sviluppare le capacità di autocontrollo e autovalutazione delle proprie strategie per migliorare i propri risultati

STRUMENTI  DISPENSATIVI 

· lettura ad alta voce

· sempre evitata

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· dettatura e copiatura dalla lavagna

· sempre evitata

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· scrittura in corsivo e stampato maiuscolo

· sempre evitata

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· studio mnemonico di tabelle, forme verbali, grammaticali, ec

· sempre evitato

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· compiti domestici 

· sempre evitati

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· trascrizione dei compiti e degli appunti

· sempre evitati

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· interrogazioni non programmate

· sempre evitati

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· limite di somministrazione di verifiche (non più di una al giorno e di due alla settimana)

· sempre limitate

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· predilezione del linguaggio verbale e iconico rispetto a quello scritto (uso di mappe concettuali e schemi)

· sempre 

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· subordinazione della valutazione della produzione scritta rispetto a quella orale, ma predominanza dell’aspetto iconico e orale specialmente nelle lingue straniere

· sempre 

· solo su richiesta dello/a studente/essa

· verifiche scritte con sovrabbondanza di correzioni e troppo avvilenti segni in rosso. (correzione con evidenza degli errori percepibili e modificabili e indicare gli altri con la matita)

· sempre 

· solo su richiesta dello/a studente/essa

STRUMENTI  COMPENSATIVI
Matematica:

·  uso di tabelle della memoria, tavola pitagorica, formule o linguaggi specifici

· Strutturazione dei problemi per fasi

· Organizzazione delle procedure

· Uso della calcolatrice

· …….

Lingua Italiana

· Uso delle schede delle forme verbali, di analisi grammaticale, logica, del periodo ecc

· Uso del sintetizzatore vocale per i testi

· Uso del registratore

· …………………..

Tecnica Turistica

· Uso di formule e/o procedure spcifiche

· Uso di mappe concettuale, schemi, tabelle riassuntive

Lingua straniera (Inglese)

· Privilegiare la comunicazione orale valorizzando le eventuali esperienze pregresse

· Negli elaborati scritti limitare le correzioni ai soli errori percepibili e modificabili 

· Uso del registratore in alternativa al compito in classe scritto

· …………..

 Lingua straniera (Francese)

· Privilegiare la comunicazione orale valorizzando le eventuali esperienze pregresse

· Negli elaborati scritti limitare le correzioni ai soli errori percepibili e modificabili 

· Uso del registratore in alternativa al compito in classe scritto

· …………..

Per tutti

· Privilegiare la comunicazione orale valorizzando le eventuali esperienze pregresse

· Negli elaborati scritti limitare le correzioni ai soli errori percepibili e modificabili 

· Uso del registratore in alternativa al compito in classe scritto

· Facilitatori per la comunicazione dei propri pensieri

· Computer con correttore automatico o altri programmi specifici

· Uso di materiali diversi per appuntare e/o fissare graficamente le informazioni specifiche

· Verificare la compilazione del diario scolastico

· Sintesi e schemi elaborati dai docenti

· ………………….

VERIFICHE

· Differenziare le verifiche dal punto di vista cognitivo, in base a eventuali relazioni diagnostiche a riguardo

· Dare opportuni tempi di esecuzione per consentire tempi di riflessione, pause e eventuale gestione dell’ansia

· In alternativa ai tempi, assegnare minor quantità di compiti da svolgere che consentano comunque di verificare le abilità

· Assegnare compiti con obiettivi di verifica chiari e non plurimi

· Comunicare chiaramente l’oggetto di valutazione: forale, contenutistico, organizzativo..

· Non giudicare, se non come obiettivo specifico univoco, l’ordine e la calligrafia

· Giudicare i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di consapevolezza e di conoscenza, siano essi espressi in forme tradizionali o compensative

VALUTAZIONE

· Ogni studente/essa verrà valutato/a in base si progressi acquisiti, all’impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate. La valutazione è personale, come personali sono i livelli di partenza.

· L’Istituto valuta il contributo che ha dato, il percorso nel quale ha saputo accompagnare ogni singolo/a  alunno/a, il cammino effettuato e non lo stato in essere. Oggetto della valutazione è il percorso effettuato e non i livelli di appartenenza.

OBIETTIVI   EDUCATIVI

· Sono comuni a tutta la classe poiché l’integrazione, o meglio ancora, l’inclusione delle competenze, non possono che passare attraverso una comunanza di azioni e di finalità educative. Può cambiare il mezzo o gli strumenti attraverso cui operare il cambiamento, ma la comunità educante deve essere solidale e univoca  nel proprio percorso e nei propri obiettivi.

ESAMI   FINALI

· Per gli esami di Qualifica la prova scritta relazionale e quella professionale vengono formulate in modo chiaro facilitante e accessibile a tutti i ragazzi.  Ove possibile si utilizzerà il computer.

· Si eviterà di proporre prove differenziate o specifiche

· Per tutti gli esami di Stato sarà consentito utilizzare tutti gli strumenti compensativi e/o dispensativi e le metodologie utilizzate durante l’anno scolastico, nonché avvalersi del supporto di un docente nella costruzione della scaletta degli elaborati.
Torino, ………….

Il Consiglio di Classe:

	
	Docente
	Materia/e insegnata/e
	Firma del docente

	
	
	ITALIANO E STORIA
	

	
	
	ECONOMIA. e TECNICA delle IMPRESE TURISTICHE
	

	
	 
	INGLESE
	

	
	
	MATEMATICA
	

	
	
	FRANCESE
	

	
	 
	GEOGRAFIA TURISTICA
	

	
	
	STORIA DELL’ARTE
	

	
	 
	ED. FISICA
	

	
	 
	RELIGIONE
	

	
	
	TRATTAMENTO TESTI
	

	
	 
	SOSTEGNO
	

	
	
	SOSTEGNO
	

	
	
	SOSTEGNO
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